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Sopra  la  man  riposa 
La  guancia  sua'gentil. 
Vermiglia  al  par  di  rosa 
Che  spunta  nell'  Aprii 
Color  si  vivace 
Chi  vanti  non  v  ha 
Io  perderò"'  la  pace 
Quando  si  sveglierà. 
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Ch’ella  O  Morfeo  si  desti 
Deli  per  pietà'  non  far 
Lascia  che  almen  ih  arresti 
Suoi  pi*egj^i  a  contemplar 
Pur  troppo  fugace 
La  gioia  sarà 
Io  perderò^  la  pace 
Quando  si  sveglierai 
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Mentre  d’affetti  a  lei 
Un  pegno  io  son  per  dar 
Pavento  i  labbri  miei 
Ai  suoi  non  so  appressar 
Ma  rendermi  audace 
Amore  saprà 
Io  troverò'  la  pace 
Quando  si  sveglierà. 
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Mi  risvegliai  dal  sonno,  e  in  dn  istante 

Raccolsi  le  smarrite  Peccorelle: 

Verso  del  fiumicel  volge i  le  piante 

Con  i  giunchi  tessendo  le  fisselle 

Maccortai  e  rimirai  , 

I  bei  pesci  a  fior  dell’onda, 

E  dall’una  all’altra  sponda, 

Di  quel  bel  rio 

Parvemi  di  sentir  un  calpestio. 
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Lasciai  la  Pastorella  e  corsi  al  fonte, 
-A  prender  l’acqua  entro  il  mio  Cappello» 
Corsi  veloce, e  gli  spruzzai  la  fronte, 
Sotto  il  capo  le  misi  il  mio  mantello, 

E  il  ristretto,  e  bianco  petto 
Con  gran  fretta  gli  slacciai, 

E  la  fronte  gli  asciugai 
E  in  men  d’un  ora, 

In  se  stessa  ritorna,  e  piange  ancora. 
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Quando  mi  volto ,  e  veggo  oltre  al  ruscello , 
Una  vaga  e  leggiadra  Pastorella, 

Che  di  pianto  faceva  un  f  iumicello, 

E  dall’  affanno,  Oh  Dio!  parea  piu  bella, 
L’accostai  e  dimandai, 

La  cagion  del  suo  dolore; 

Mi  rispose,  traditore,' 

E  Si  parlando, 

Si  svenne  fra  mie  braccia  sospirando. 


Affannata  mi  guarda,  e  poi  mi  dice. 

Sei  troppo  crudo  a  disprezzar  chi  t’ama; 
Per  te,  questo  mio  cor  vive  infelice, 

E  tu  sordo,  ti  rendi  a  chi  ti  chiama. 

Ah  crudele!  ah  traditore! 

Mi  feristi  questo  core, 

Che  per  te  languiscer  e  more. 

E  in  si  bel  detto 

Ad  amarla  fendei,  io  fui  costretto. 
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Corre  le  mie  ragazze 
Se  vu  altre  ave  conscienza 
Non  me  fe.  restar  senza 
De  questa  carità' 

Caverne  questa  fame'.,  ' 

Che  sempre  me  tormenta 
E  fe  che  mi  ve  senta 
A  moverne  a  pietà. 
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Dei  soldi  no  ghe  penso 
Perche  mi  no  li  vedo 
E  tutto  mi  ve  cedo 
Me  hasta  un  pd  d’amor. 
E  ben  che  son  Orbetto 
No  son  gobbo  ne  storto 
E  el  mio  bisogno  porto 
E  vado  con  rigor. 
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Vegni  qua  el  mio  galantomo 

,  Se  véle  spàsar  el  camiti 

Ma  spaselo  da  galantomo 

Che  ghe  saia  i  vostri  quatrin. 
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Ve  lasso  la  borsa  anco  el  denaro 
Basta  sol  che  me  lase  star 
E  mi  andando  per  el  mondo 
Me  n’anderò  a  guadagnar. 
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Che  crudeltà  xe  questa 

Voler  che  v’abbandona 
Sior  Padre  la  padrona 
No  ghd  stard  tre  di 
Per  un  che  me  piaserà 
Da  tutti  son.bandia 
Ah  femme  compagnia 
Vegni  vegni con  mi. 
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Varde  varde  chi  accolta 
Sti  omeiii  baroni 
Mo  via  ta  se  sie  boni 
La  vien  de  qua  tre  di 
Per  mi  vegni  con  ella 
Non  ve  fard  la  spia 
Ah  femme  compagnia 
Vegni  vegni  con  mi. 
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Ohimè'  no  ghe  rimedio, 
Son  nata f  sfortunada, 

B  isogno  che  m’istrada, 

Sa  el  Ciel  per  quanti  di 
E  vii  altri  la  inchiodai 
Lasse  che  mi  m'invia 
Ah  lasseme  in  compagnia 
El  vostro  cuor  con  mi. 
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Ma  za  ve  compatisso 
Capi  che  torno  presto 
Vel  zuro  e  vel  protesto 
No  ghe  staro""  tre  di 
Ve  prego  duna  grazia 
Se  pur  m’avè"  gradia 
Lasseme  in  compagnia 
El  vostro  cuor  con  mi. 
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Scordamella  vorrei 
Ma  non  lo  posso  far. 
Benché  ella  sta  crudele. 

La  deg-gio  sempre  amar  . 
Ma  il  cor  sempre  in  affanni 
Come  resister  può  ? 
Quegl’occhi  a  me  tiranni. 
Mi  sforzan  sospirar  . 
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Perche  mai  %i  crudele. 
Sprezzar  1  amante  cor. 
Ingrata  si  ma  bella. 
Lasciarmi  in  taL  dolor, 

L  fiero  il  mio  tormento. 
La  pena  mia  crude!  , 

Che  già  mancar  mi  sento, 
Crudele  ingrato  amor  . 
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Il  mio  ben  mia  cara  speme. 
Involasti  a  me  la  calma. 

Se  respira  adesso  l^alma. 

Deve  insieme  respirar. 

Temo  ognor  di  tua  costanza. 

Se  lontano  volgi  il  piede. 

Se  vicina  la  tua  fede. 

Mi  fa  incerta  palpitar  .  (da  CAPO 
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Avran  fine  tante  pene 
Nell’  istante  fortunato. 

Che  in  bel  nodo  a  te  legato. 

Sia  pur  sempre  questo  cor . 
Sprezzerò  gl’ aversi  casi 
D^empia  sorte  ingannatrice 
Io  vivrd  sempre  infelice, 

Purché  vinca  il  mio  tesor.  (da  capo) 


/ 


mata  mia  ben  si 


caro  te_sor  vien  qui  un 


ce  J=rt 

cor  che  per  te 


i== 

k 

. j 

■ - 

— 

1  ...  # 

t= ± 

'-4- . - — d 

I 


lan_gue  ab_biè  di  me  pie  _  ta  vien  qua  vien  qua  vien  qua  e 


* 


? 


I 


"h 


fruèp^j  M  J .  il 


.  ma.no  di  spo-sa  mi 


T 

dà 


e  la  mano  di  sposa  mi  dà 


ttiJl  Sto-  ff 


1 


. . j 

i-^- . - . 4^-:  -  1 

»  = 

1  -fjr*  tT - J 

H - ; - é - - - 

J.  é- - 

. .  t - 

- « 

•  »  '  » 

La  Donna  innamorata. 
Color  non  guarda  no 
Se  da  te  sono  amato, 

Fedel  ti  adorerò  .  j 
Sarai  il  mio  diletto. 

Ma  pensa  o  bel  Moretto, 
Che  devi  a  tanto  amor. 
Serbar  costante  il  cor . 

Se  no  dentro  il  mio  petto 
Per  te  non  ve  pietà, 

Vien  qua, vien  qua, 

E  la  mano  <li  sposa  mi  dà  . 
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Il  caro  mio  Padrone 
Qual  cosa  già  mi  diè 
La  bella  tua  Padrona, 
Darà  qual  cosa  a  te. 
Unito  in  parte  eguale 
Il  nostro  capitale; 
Potremo  con  piacer 
Il  mondo  allor-  goder, 

E  il  nodo  maritale. 

Gran  gioja  a  noi  darà 
Vien  qua,  vien  qua, 

E  la  mano  di  sposa  mi  dà 


4 

Ecco  la  destra  ip  pegno, 
E  con  la  destra  il  cor 
Se  tu  d’amor  sei  degno. 
Per  tè  son  tutta  amor 
Ma  quando  sarai  sposo. 
Non  esser  piu  geloso,  ' 
Fedel  io  ti  sarò 
Ne  mai  ti  adorerò, 

E  sempre  piu  amorso 
Il  cuor  per  te  sarà. 

Vien  qua ,  vien  quà  , 

E  la  mano  di  sposa  mi  dà  . 
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Non  temo  vita  mia. 

Che  tu  mi  vuoi  tradir 
La  biancha  gelosia. 

Non  mi  darà  martir. 
Sempre  fedel  sommesso 
Ti  vuò~  venire  appresso 
Se  fida  tu  mi  sei,  \ 

Sarò  ne  giorno  miei 
Come  Lo  sono  adesso 
Schiavo  di  tua  beltà} 

Vien  qua  ,  vien  quà, 

E  la.  mano  di  sposa  mi  d 
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Di  vezzosa  gentil  Pastorella, 
Mi  mostrai  sviscerato  amator , 
Sol  perchè  d  una  sua  Pastorella 
Divenissi  assoluto  Signor, 

Oh  che  gusto  & C. 
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Ma  di  Nice  le  pene  al  mio  core,  . 
Giunte  son  la  pietade  a  svegliar, 

E  non  sa  più  resister  amore  , 

Che  lei  corre  anellante  a  baciar. 
Oh  che  gusto  &c. 


Caro  bene  deh  vieni  ed  il  core. 
Più  non  turbi  amorosa  procella  , 
In  noi  sempre  la  calma  dimore, 
Regni  amica  e  la  pace  nel  sen. 

Oh  che  gusto  & c  . 
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In  van  la  sorte  , 
Mi  spinge  altrove; 
Solo  la  morte, 

Mi  ti  torra 
Sol  per  te  amore. 
Mi  diede  un  core. 
Per  me  fe  nascere. 
La  tua  beltà. 

In  van  &c. 


3 

A  te  serbarmi. 

Per  sempre  io  giuro. 
Se  tu  lasciarmi. 
Volessi  ancor  , 

Se  non  primiera, 

Tu  la  piu  vera , 

Sarai  tù  l’ultima. 
Fiamma  del  cor. 

A  te  &c. 
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Con  un  fioretto  in  testa 
La  giera  e  coi  cavelli 
Che  sparsi  in  biondi  anelli 
Ghe  ziogolava  in  sen, 

No  la  gaveva  busto. 

Ne  velli, ne  cerchietto. 

Ma  solo  un  corsieretto, 

E  un  bianco  boccasin  . 
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Varda  quel  sol  la  disse. 
Co  bello  eh’  el  vien  fuora, 
E  come  che  l’indora, 
L’aqua  col  so  splendor. 
Còme  che  el  ventesello. 
Va  laria  rinfrescando. 
Come  se  va  increspando. 
Placidamente  el  mar  . 


Pietosa  poi  liocchietti 
Verso  de  mi  la  move 
E  sento  che  me  piove. 

Mille  dolcezze  in  sen 
La  man  ghe  stengo  all'ora. 
La  bella  me  responde 
L  idee  me  se  confonde  ' 

Piu  nò-  mé  trovo  in  mi  . 
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Se  fida  sarai) 

Siccome  t,amai , 

Scolpita  sarai  nel  mio  petto', 
E  fido  in  amor, 

i 

Sarà  questo  cor. 

Con  affetto. 

Non  starti  a  dubitare. 
Sempre  ti  voglio  amare, 

E  sempre  vicin. 

Sarò  a  te  Ninin 
Col  pensier  . 
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E  a  Nave  crudel. 

Su  mare  infedel. 

Da  segno  che  voule  marchiar; 
Le  vele  spiegar, 

L’  ancor  e  al  mar  , 

Di  salpare  . 

Senti  la  ciurma  Canaglia, 
Grida  sù,sù  alla  battaglia. 
Più  tempo  non  v’e  , 

Di  stare  con  te  , 

Mia  Ninin  . 
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Il  vento  in  favor, 

Con  forza  ed  orror. 
Rotte  ha  le  due  cattene,; 

E  londa  del  mar. 

Si  vede  spumar. 

Nell*  arene  . 

Senti  le  Trombe  suonare. 
Odi  i  canoni  sparare , 

Il  tempo  è  vicin. 

Mia  bella  Ninin  , 

Di  partir  . 
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Via  caro  mi  ben. 

Consolami  almen. 

Dona  di  cuore  un  amplesso , 
A  un  fido  amator , 

Che  sempre  in  amor. 

Fu  lo  stesso  . 

Spero  chevengaquel  giorno. 
Cara  di  fare  ritorno, 

Allora  vicin, 

A  te  mio  Ninin, 
j  Morirò  . 
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Io  vorrei  che  foste  sola 
La  mia  speme,  il  mio  conforto 
Ne  giammai,  ti  faro  torto. 

Ne  giammai,  ti  ingannerò. 
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Dunque  addio,  ti  lascio  in  pace 
Quella  faccia,  me  accesa  il  cor: 
Che  mi  strugge  ,  e  mi  divora 
Ognor  ora  provo  dolor . 
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or  qui  si  ve_drà  quando  il  bel  Nume  ritor.ne  _  rà 


Ah  vieni  e  non  tardar. 
Che  già  la  notte. 
S'avvicina  , 

Se  noi  restiam  ancor. 
Ci  burleranno , 

Gl’altri  Pasfor. 

Tu  sai  che  qui  non  ve. 
Altra  Capanna 
Per  noi  felice, 

Perche  dunque  voler 
Cosi  tranquilla, 

Qui  rimaner  . 


Frà  queste  Alpi  il  sai. 
Lupo  vorace,, 

Ognor  staggirà; 
Potrebbe  a  noi  venir 
Qualche  Agnelletta 
A  te  rapir  . 

Di  già  si  copre  il  Ciel , 
Lo  vedi  ben 
D’oscuro  manto, 

E  fin  la  Luna  ancor. 

Ci  priva,  oh  Dei  ! 

Del  suo  splendor. 
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Non  saprei  per  qual  cagione. 
Contro  me  ti  mostri  irata. 
Dillo  almeno  che  se  ingrata, 
E,  perciò  ussi  crudeltà. 
IVCami  o  nò  &c . 


Io  non  so  con  quai  catene  , 
Hai  legato  questo  core , 

E  tu  ridi  al  mio  dolore , 

E  non  sai  che  sia  pietà  . 
M*ami  o  nò  &e. 


Io  vorrei  che  almen  per  poco 
Tu  provassi  il  mio  martire 
Io  però  non  vo  morire 
Se  mi  nieghi  amor  pietà 
M  arni  o  nò  &c. 
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Al  dolore  al  pianto  mio. 
Quando  pace  troverò. 

Ah  chi  sà  bell  idolmio. 

Se  mai  più  ti  rivedrò  . 

Parto  addio  ti  lascio  in  pegno, 
L’Alma  oppressa  dal  martir. 
Ma  tu  piangi  a  questo  segno. 
Ti  tormenta  il, mio  partir. 
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Idol  mio  rasciuga  il  pianto. 
Non  accrescermi  il  dolor. 

Che  se  piangi, non  so  quanto, 
Soffrirallo  questo  cor. 

La  tiranna  gelosia, 

Mai  non  turbi  il  tuo  bel  corj 
Ma  compagni  ©gnor  li  sia  , 
La  mia  fede  ed  il  mio  amor. 
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Credeù,  siorsi  con  questo  , 
Volerme  innammorar; 

Anzi  me  fe  scampar 
La  bona  volontà 
Sie  un  poco  più  prudente 
No  fe  la  mamaluca  &c  , 
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Forsi  non  ho  savestol 
Che  ave  dei  morosetti. 
Che  li  tegni  secretti 
Per  farme  delirar. 
Cara  la  mia  Bettina 
No  fe  la  mamaluca  &c  . 
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